
§ 

II 

Lunedì 20 Ottobre 1902 
ABBONAItlBIITO, 

EsM tnttt i (lanil (ium»l> DiimtntelM. 
Udine » domìcìUo o n«l Ae(iifl 

Anno Il, i6 
Samntr* » 8 
Trimutn , > 4 
P«rKUStatldaUtriil«Mpai«.Amu 38 
Bomastn • ttlaiut» tm propontost. 

— Pkgameatl tstleiputl — 
Un miae» M|*n(t «tatMlsi •> 

U'iiue - Anno XX - N. 24(t | 
INSERZIONI. i 

In t»fa. p»KÌn», sotto 1» Arai» del je-1 
nnta: comnnloiti.neotolori», dlohi»r«j-
«loi)l«rlngniil»mBntì, ognlllnsaO,'»'»', 

Iniinutapuln» •,*"! 
Forpi&insgizionlpnuluMSTUu».. 

(IHTaaaae e Animlnlstxa?ionfl: vta Frefettaia N. t i 

81 Tenda all'Edlcol», «lU OutalarU 
Budosco, a pragM I pmalpali talneoAi, 

Va 

i 

Hai eoii|^resso gìoriìalìstìeo. 
Torino, 18. 

I giornalisti adunque si sono messi 
a lavorare un pochino sul serio anche 
per gli interessi della loro professione. 

Eea, tempo. 
Sinora ossi sì erano sempre mostrati 

esclusivamente sollooiti del profitto di 
un'idea o dot pratico benessere Altrui; 
aroTano dato il potente ausilio dot loro 
appoggio a tutte lo rlvendioazioni in 
nome della giustizia e della moralìth e 
oreseiati I trionfi di tutto le nobili ini­
ziative altruistiche E forse per questo, 
par tale disinteressato o pur essenziale 
contributo alla sociale prosperità, la 
sooietli stessa aveva ricambiati i gior­
nalisti colla massima.... noncuranza, 
quando non era diffidenza addirittura. 
Hanno dorato pertanto deoidersi una 
buona' volta, e darsi lo mani attorno 
per provvedere ai loro legittimi inte­
ressi, visto ohe, se avessero attesa 
questi provvedimenti dal riconoscimento 
sociale, avrebbero finito col morire.. . . 
sperando ancora! 

ila era oerto del pari ohe, una irolta 
seriamente organizzati, nulla avrebbe 
potuto — nei limiti dell'onesto — re­
sistere al propositi del quarto poterei 
e infatti ne è una prova l'aocoglionza 
sollecita ohe il Parlamento ha fatto ai 
progetti di legge presentati a tutela e 
profitto del giornalismo, poiché il Par­
lamento sa tutta la forza che dal gior­
nalismo si esprime. 

E questo varrà' eertamente a darci 
infine, dopo il riconoseimonto e le io-

. gittime provvidenze ufficiali, quella fa­
vorevole persuasione ' del pubblico alla 
bontà della nostra missione, ohe è 
sempre stato il piii ambito premio alle 
nostre spesso misconosciute ed .ingrato 
fatiche. 

• * * • • 

.l^a,.iipa ii)gra.te stavolta. 
U Congresso di. Torino fra i delegati 

dallo associaziODÌ della Stampa Italiana 
«he doveva essere un'accolta modesta 
di operai preoccupati della trattazione 
dei loro interessi, ebbe invece un'e­
spressione solenne per le accoglienze 
magnificamente ospitali dell'ineantovofe 
capitale piemontese. I lavori del Con­
gresso non durarono che tre giorni ', 
e poiché le sedute furono veramente 
gravi di discussioni assidue ed esaurienti 
sugli importanti oggetti all'ordine del 
giorno, poche qre ci rimanevano da 
dedicare ai cortesi ospiti nostri. 

Ma furono ore indimenticabili per la 
profusione squisita d'ogni attestata 
cordiale. 

Ho detto che le sedute furono gravi! 
ma de) pari proficue. 

CUiaoohere se ne fecero noche, trat­
tandosi di argomenti già maturati in 
relazioni presentate da appositi delegatii 
e in approvazione delle quali vennero 
presentati' degli ordini del giorno una­
nimemente votati. 

Cosi non ebbe divergenze sostanziali 
la discussione sul progetto di legge pel 
ContfAtto giornalistico che si trova 
avanti la Camera e che verrà solleci­
tamente approvato; e nemmanco quella 
sulla Oa^sa pensioni poiché coloro 
ohe volevano allargare questo beneficio,' 
oltre che agli « scHUori di giornali\i-
corno dice la proposta legislativa, anche 
al personale d'amministrazione, si per­
suasero poi delia buona ragione di 
quelli — ed eravamo in maggio­
ranza — che sostenevano doversi rito-
nere idonei a tale trattamento i soli 
direttori amministrativi che hanno nel 
giornale la loro esclusiva occupazione. 

Vi fu invoce un po' di battaglia 
grossa sul Riposo /estivo poiché vari 
erano i criteri e vari 1 mandati dei 
singoli delegati. Dei delegati di Milano, 
ano erasi manifestato favorevole a 
nome della maggioranza dell'Associa­
zione Lombarda, ma il rappresentante 
della minoranza Teodoro Moneta ex di­

rettore del Secolo, venne a recaro una 
vicace protesta contro il riposo festivo 
in nomo della democrazia o della li­
berta ! 

Voi mi chioderete ohe c'entrino que­
ste duo signoro coi riposo festivo; od 
io vi dirò ohe infatti nemmeno I di­
scorsi irruenti del vecchio giornalista 
riuscirono a persuaderei chiessorfoasoro 
in rapporti legittimi coli'invocata ri- ' 
forma Poi, vi si orano manifestati fa­
vorevoli i delegati del Sindacato dei 
corrispondenti di Iloma, parte dei de­
legati dell'Associazione della Stampa 
Romana, quelli della Stampa Veneziana, 
Siciliana e Friulana ; contrari invece 
quelli della Stampa Toscana e parte 
della Stampa Romena. 

Si capi subita che la discussione non 
avrebbe modificata l'esito della vota­
zione; tuttavia si volle discutere per 
esaurire la questione sotto tutti gli 
aspetti a dar valore ai singoli oonvin-
cimonti. 

Dopa di ohe furano presentati due 
ordini del giorno: uno dei delegati Vii-
lanis, Borghetti, Usigli, Nesli, recisa­
mente favorevole al riposo domenicale, 
l'altro dei delegati Bernabei o Rai­
mondi favorevole al riposo settimanale 
per turno. 

Venne prima messo ai voti quest'ul­
timo-che più si scostava dallo spirito 
del progètto di legge, suonando in que­
sti termini: 

pretaro il desiderio di tutti i collcghi 
friulani, ripoto qui il fervida saluto a 

\ nome della stampa udinese, a nome 
I della nostra regione, che rispetto 

a Torino può similarsi al polo opposto 
d'una corrente fratnrnu, vibrante dei 
più nobili iutendimeoti d'idealità na­
zionale. 

FEDALTO. 
^5;a<-

DALLA CAPITALE 

« L'assemblea dei delegati del Soda­
lizi di stampa al convegno di Torino 
1902, considerando che il riposo festivo 
dei giornali riuscirebbe, date le spe­
ciali oondizioni dell'industria del gior­
nalismo in Italia, esiziale agli interessi 
-del giornalismo, dannoso per le conse­
guenze finanziario agli stessi scrittori 
di giornali, ed infine contrario allo esi­
genze, all'indirizzo, alle abitudini biella 
vita moderna che esige continuità nel 
mantenere il pubblico informato, degli 
avvenimenti, si dichiara favorevole al 
riposa settimanale mediante un turno 
di servìzio fra i redattori». 

Raccolse 8 voti favorevoli e 10 con­
trari. Si votò quindi il nostro ordine 
del giorno: 

«.L'assemblea dei delegati dei Soda­
lizi di stampa al . convegno di Torino, 
1902; convinta ohe in nessun altro modo 
che con. la severa qsseryaqzà (l'una 
legge sulla, sospensiva del lavoro per 
un giorno intero in ogni settimana si 
possa difendere il diritto al riposo an­
che per 1 giornalisti; riaiTerma il prin­
cipio già accettato dalla maggioranza 
delle Aasociazionì professionali, del-
l'obbllgo del riposo domenicale pei gior­
nali.; delibera di continuare intensa­
mente la iniziata agitazione allo scopo 
sopraindicato,' e passa all'ordine del 
giorno ». 

Dodici delegati si pronunciarono in. 
favore e sei'contro. 

Venne quindi posto in votazione un 
emendamento inteso a far « studiare e 
adottare quei provvedimenti che pos­
sano soddisfare le esigenze del pubblico, 
formo stando il princìpio del riposo 
domenicale ». 

Ma temendosi in esso, per la sua 
imprecisione sui mezzi che si sarebbero 
adoperati'per soddisfare queste vantate 
< esigenze del pubblico » una qualche 
sorpresa, venne respinto con 12 voti e 
5 astensioni. 

Con queste votazioni e con due altre 
supplettorio riguardanti l'una le ri­
chieste dei biglietti fert-oviari a ri-
dusione che dovranno venir concessi 
dagli ispettorati d'ogni città sede di 
associazione giornalistioa, e l'altra su 
nna institaeuda Federazione tra le asso-
ciaiioni 'giornalistiche, il Congresso 
chiuse stasera i suoi lavqri. 

-»• 
DI tali risultati é quindi legittimo 

l'allietarci prò domo nostra. E a questo 
compiacimento, obbedendo a un vorece 
sentimento con cui ero certo d'inter-

Questioni giuridioo - amministrative 
Roma, 19 — L'autorità giudiziaria 

dì Roma ha notificato al Comune che 
ì consiglieri usciti di carica, anche se 
rieletti, non possono con tutta regola­
rità flinzionaro da ufficiali di stata ci­
vile nei matrimoni prima di aver ri­
preso possesso della carica nelle sedute 
autunnali. 

La vigna del Signore 
Roma, 19 — Sì annunzia' che la 

prima metà di ottobre è stata molto 
favorevole par l'obolo di S, rtetro. 

I aivòrsi pelisgrihà'ggi hanno portato 
al papa quasi 2SO,000 lire, dì o'ui 80,000 
dati dagli ungheresi e ^0,000 dagli 
inglesi, 

Non sì sa,... qijale porzione dei pin­
gui incassi sarà destinata alle sofferenti 
vittime del disastro di Modica'. 

Il francobollo internazionale 
Roma, 19 — Al Ministero delle 

Poste pervenne una oìroolare. della Di­
rezione generale delle posto di Cope­
naghen con la copia di un progetto per 
l'istituzione di un fninoobollo Intema­
zionale. 
' La circolare invita gli Stati aderenti 

all'Unione postale di studiare il progetto. 

Alla mferema snila teleEraOa p i a mi. 
Roma 19 — L'ammiraglio Grillo, 

il capitano dì corvetta Bonomo,, il 
comm. Cardarelli capodivisione al Mi­
nistero dei telegrafi rappresenteranno 
l'Italia alla conferenza int^nazidhale 
sulla telegrafia senza fili indotta dal­
l'Imperatóre Guglielma. 

&nra le trife del canonico RoienkrE 
Parigi, 19 — Tatti ! giornali pub­

blicano lunghi articoli sulla truffa di 
Rosenberg. 

Il Malin segnala uno dei mezzi esco­
gitati dal canonico por avere denaro. 

Carico dì debiti, quantunque a Tours 
fosso investita di una prebenda di 60 
mila franchi, alla vigilia delia scadenza, 
sì fece inviare su cambiali da un ne­
goziante meridionale per 50,000 franchi 
di vino che liquidò immediatamente.— 
Quando le cambiali scadettero, rima­
sero impagate. 

TI negoziante, furibondo, si presentò 
all'abate che,' sorridendo, lo invitò'a 
pranzo e gli pagò il proprio debito du­
rante il dessert 

Entusiasmato per questo tratto, il 
negoziante gli fece la confidenza che 
sua figlia era male maritata e che era 
desiderosa di divorziare. , 

Rispose il canonico: «Fatela divor­
ziare; la misericordia di Dio é grande, 
e pagando anche questo si può otte­
nere Il — Il negoziante accettò e gli 
diede 25.000 franchi. Le pratiche co­
minciarono, ma il nogozianto non ot­
tenne il divorzio religioso della figlia 
ohe dopo aver versato 150,000 franchi. 

: .-jea*-

Il iiritto i\ nelizioDC del clero d'ancese, 
Parigi 19 — Si & annunziato che il 

Governo è risoluto a sopprimerò lo 
stipendio agli aroive.soovì e vescovi che 
fìrmo'rono la protosta collettiva indiriz­
zata ai membri del parlamenta. Nes­
suna decisione però fu presa por ora. 

Si ha da buona fonte che il Governo 
si occuperà della questione nel Consi­
glio di martedì. 

Il Figaro conforma l'informazione 
della Croix secondo la quale i tre ve­
scovi di Tarbes, Leangres e Mandes 
figurante nella petizione ai deputati e 
senatori non diedero la loro adesione. 
CIÒ porta a (1 il numera dei vescovi 
che ,non aderirono alla protesta dell'e­
piscopato francese. 

Il Gaulois pretende che i ministri 
non sarebbero d'accordo circa la solu-
ziuoe da darsi alla faccenda. Alcuni 
sostengono che il diritto di petizione 
appartiene ai vescovi come a tutti i 
francesi. 

Combes vorrebbe invoco deferirli al 
Consiglio di Stato. 

Il Tesoro e il V\i per cento 
Il Friuli qualche mese fa Ila ripor­

tato od ha commentato favorevolmente 
le parole severe e coraggiose che l'on. 
di Hroglio rivolse, spiegando 1 dietro-
scena bancari della emissione del nuovo 
tilolo 3 e mezzo per cento, alla cosi 
detta Alta Hanca. In questi giorni ta­
luni giarnal! e primo VAvanti ! aper­
sero una campagna contro il ministro 
del Tesoro perché questi malgrado i 
suoi sdegni avrebbe dovuto scontare II 
suo colpo di tosta, e per evitare che il 
titola precipitasse per la poca serietà 
e resistenza degli agenti di cambio con 
cui ebbe a trattare, avrebbe dovuta 
battere cassa agli sportelli dell'alta 
banca facóndo tacerò''lo sue recenti 
magnanime ire. 

È il Giornale di Udine, (che, come 
si sa, ama lo questioni obbiettive e se­
rene e rifuggo da periionalità !) riporta 
l'articolo del socialista .ilvunji.'; sene 
compiace, esalta l'alta banca nella per­
sona del comm. Stringher, taccia l'on. 
di Broglio di incapace (un fattore di 
campagna senza preparazione, e ingegno 
sufficiente, divriitata ministro m' un 
grande Stato I) e dico a[ Friuli e al' 
Paese che essendo stati mossi da biechi 
livori (!) da quello spirito vendica­
tivo (t^ da cui sono animati i loro 
proprietari ed ispiratori (sic) non c'è 
da sperare neppure che sì ricredano 
ora! 

Come si vede il Giornale di Udine 
pò trattare una. questione di Finanza 
e per difendere l'Alta Banca, usa una 
polemica vigorosa si, ma piuttosto bassa. 
Sarà questióne di temperamento forse 
degli scrittori o dei proprietari o degli 
ispiratori di quel Giornale; passiamo 
oltre. 

Vediamo un po' piuttosto se e di che 
mai dobbiamo ricrederci.'. 

L'Avanti, il Traimso ed altri gior­
nali mirano a mottore in luce la scarsa 
abilità finauziaria del Ministra del Te­
soro e lo rimproverano dicendo « voi 
avete voluto emnBOipuryl dagli artigli 
dell'Alta Banca per coiìtrattare il ti­
tolo, e sdegnato per la tirchieria dalle 
offerte sue, la avét'é anobe acòtisàta 
pubblicamente, e avete contrattato in­
vece con la Banca bassa ; ma poi siete 
stato costretto per la debolezza di questa 
e per non rovinare il nuovo tìtolo a 
chiedere una anticipazione proprio alla 
Alta Banca e per molti milioni. Siete 
evidentemente un finanziere inesperto >. 

Noi non sappiamo se quanta dicono 
questi giornali sìa esatto, ed abbia si­
curo fondamento, se sia vero invece 
quanta a rettifica stampa la Tribuna, 
so in una parola l'on. Di Broglio abbia 
dato prova di inabilità concludendo un 
affare di questo genere con agenti di 
cambio poco saldi in gambo, o so abbia 
condotte lo cose con furberia costrin­
gendo proprio l'Alta Banca a faro un 
anticipo senza interessi per tener sol­
levato un titolo, che essil aveva tentalo 
per prima di deprezzare accaparrandolo 
troppo a buon mercato. 

A suo tempo M vedrà; quando cioè 
il ministro avrà spiegato alla Camera 
il suo modo di agire, e sarà chiaro se 
questi attacchi non sìcno per caso ohe 
la ripresa di quelli iniziati alcuni mesi 
fa, ai quali il mìnisiro risposa cosi vi-
gorosamonte svelando ì tentativi usu-
ratizi dei suoi denigratori. 

Potrebbe anche "darsi che certe ani­
mosità piccine a velenose che tutti co­
noscono, par trar vendetta del ministro 
e della sua lingua schietta, avessero 
condotto cosi bone le cose da indurrò 
l'Avanti od altri giornali popolsrl i-
gnari del giochetto, a riprondore le o-
stilìtà contro di luì, E l'on, di Broglio 
che per aver picchiata sodo contro gli 
usurai dell'alta B.inca .si è disgustata 
con molti pozzi grossi del suo partito 
e che non può sperare riguardi dagli 
organi democratici, rischia di avere tutti 
feroci contro di se ! Comunque sia, por 
ora aspettiamo dì sapere qualchacosa 
di più. 

Ma ad ogni modo, sa fosse proprio 
fin d'ora dimostrato che l'on. di Broglio 
si é lasciato turlupinare, e che egli é 
nn finanziera ottuso, avrebbero forse il 
Friuli 0 il Paese da dover ricredersi 
pubblicamente di qualchacosa! 0 quando 
abbiamo fatto noi dai giudizi sulla abi­
lità a finezza tecnica del ministro delle 
Finanze! 

Noi abbiamo detto che l'on. di Broglio 
é un uomo diritto e coraggioso, è un 
galantuomo che sotto l'apparenza mo­
desta e bonacciona ha molto vigore di 
senno e di coscienza. 

E questo giudizio, relativo a taluno 
che, per quanto abbia accettato di col­

laborare nel Ministero Zanurdellì, non 
é dì parto nostra, non abbiamo ragione 
alcuna per modificare neppure dopo la 
pubblicazione àeWAvanti e non do­
vremo cambiare mai neppure in seguito 
anche se, in ipotesi, sarà provato che 
la sua abilità di finanziere é molto 
problematica. 

Perché — lo tengano bene in mente 
1 lettori, pei quali soltanto, e non pel 
Giornale di Udine, scriviamo — noi 
non abbiamo mai lodato né apprezzato 
in bene o in male il contratto stretto 
dall'on. Di Broglio cogli agenti di oam-. 
bio: ma abbiamo lodato senza rettcehze 
la sue schiette parole alla Camere con' 
cui difendendo i'óparii sua in questo [ 
negozio, svelò le ragioni intimo per le 
quali era fatto sogno a indegni attac­
chi par non avaro collocato il nuovo 
titolo presso l'Alta Banca, e la accusò 
dì aver tentato malgrado i suoi deli- ', 
catissimi legami con il pubblico Erario 
una vero strozzinaggio. 

Il ministro coraggiiisamento rompeva 
comode Irudizìonì di compiacenti silenzi' 
dicendo chiara a tonda la verità, pro­
prio quando i rapaci da' lui iioacciiiti ' 
dalla proda tentavano servirlo' obi .jim';̂  
pericolosi colpì di bécco e dì àrtiglto 
con accuse e con insinuazioni, 

Di ciò lo abbiamo lodato e lo lo­
diamo ancora; e la lode rimane iutaltà, ' 
anche se il ministro delle finanze errò 
nel modo di difendere il pubblico de- • 
naro dal cuoi Ganti' troppo protettori! 

Non si tratta, no, delia abilità finan­
ziarla dell'on. di Broglio, né del suc­
cesso delle atte operazibui — materia: 
tecnica per la quale-la nòstra compe­
tenza é relativa — si tratta dell'Alta 
Banca ohe offriva nelle sue trattative 
pel nuovo titolo un prezzo che fin da 
allora aombrava, ed ora é dimostrato 
dalle Borse, da usuraia. 

Noi crediamo che egli dopo scoperta 
e svelata l'insidia avrebbe fatto ot- , 
lima cosa a.lasciar da {tarta banchieri 
alti e bassi e ad aprire la pubblioa ' 
sottoscrizione ; ma se égli ha sbagliato " 
0 fu ingannato anche dalla Banca bassa ' 
forse che 1 difensori disinteressati del­
l'Alta Banca hanno diritto di gridare 
che il'tempo'è ^alantuomb f ' *' " . 

Il tempo può dimostrare ohe un mi-
mìstro é Inferiore al suo posto; ma 
rinsalda con la stagionatura le accuse 
incontrovortibili che egli formulò, e 
che non fu possìbile a nessuno smen­
tire. X 

I GENERALI BOERI 
Berlino 19 — De Wat é partito 

iorsera allo ore 10 per l'Aja. Boiha e 
Dolaray partirono alle oro 11 par 
Bruxelles. 

La folla fece loro un'entusiastica 
ovazione. 

La parola fi! H o Miato ^ 
Crediamo di fare cosa gratiasima ai 

nostri lettori pubblicando integralmente ' 
quanto l'on. Fortunato — il simpatico 
deputato di Melfi, il mirabile oratore, 
il valentuomo purissimo e culto ohe 
onora la Camera a cui circondano sim­
patie afi'ettuoso a larghissime — ebbe 
a dire nel 28 settembre u. a. al Pro-.' 
sidanta del Consiglio in uno dei tanti ' 
banchetti ohe funestarono 11 suo-buon-
viaggio attraverso la Basilicata. 

«Se l'obbligo che ho, come deputato 
del Collegio e, unitamente,can gli amici'; 
e coHóghi Gianturco ó'Grippo, còme--
deputato anziano del Circondario, di 
brindare anche io all'Uomo, che oggi 
onora di sua presenza noi oi la nostra 
provincia, può, in questa occasio e, a-
vere un intento di comune, non dubbia 
espressione dì fede politica : ebbene 
cittadini di Melfi, voi lasciate che io 
ricordi a che rinnovi il saiuto augurale, 
che dalla vostra città, or aono setto 
anni, il 16 maggio del 1805; alla vi­
gilia' dì una dalle più contrastata ele­
zioni del Regno, io inviai, so rammen- -
tate, nel nomo vostro, n'ol nome del 
maggior numero di voi, a GIUSEPPE 
ZANARDBLLI {Applausi). Tanti'ran­
cori che parevano eterni, tante lotte 
ohe sembravano inesauribili, tante cor­
renti, tante abitudini che solo un, ca­
taclisma noi credevamo potesse inter­
rompere, tanto cose né tutte bello né 
tutto buone sono passate, e quel tempo, 
ormai, ci appare lontano da noi più 
del vero, assai più del véro, siccome 
dianzi, guardando di qui nell'aperta 
campogna, dietro il velo della pioggia, 
le vette del Vulture (Applaudi); e 



IL. 
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quest'Uomo, il aostro boneamato ospite, 
1 unico, l'altitno rappresentante della 
generazione eroica, che ai ha data la 
Patria, è sempre lo stesso, sempre gio­
vani Imonto animoso, sempre fidente, 

. sempre credente a aa modo, - duce e 
maestra a noi tatti nell'assidua, au­
stera pratica della Virtù, nel senti­
mento devoto 0 pio, nel culto della Li­
bertà (Vivissimi applaitsi), 

£d oggi eccolo qui, fra noi, pressa 
che al termine del faticoso suo viaggio 
per la nostra provìncia, testimone e 
auspice di una grande verità: questa, 
cioè, ohe il problema del Mezzogiorno 
è, e sarà per lunga ora, il problema 
capitale, il problema fondamentale di 
tutta quanta la nuova politica dello 
Stato italiano! Egli cotesto problema, 
nel recente suo discorso di Napoli, ha 
oosoienziosamente posto ne' limiti pre­
cisi e degni di un elevamento sempre 
maggiore, suggerito da ragioni ideali 
di giustizia e suffragata da ragioni pra­
tiche di salvezza comune, di un eleva­
mento e civile ed economico, per opera 
di tutto un indirizzo di politica gene­
rale, delle provinole meno prospero e 
meno fortunate : « meno fortunate » (è 
la parola da lui pronunciata), non per 
vizio uè per colpa di uomini, ma per 
minori fonti, per minori risorse natu­
rali di pubblica ricchezza, ohe a noi 
meridionali rendono poco meno che in­
sostenibile — causa la estrema povertà 
di nastra terra, che dà scarso il red­
dito e più scarsa la rimunerazione del 
lavoro — insostenibile e non equo, se­
conda io penso, secando è verità, il 
presente carico tributario del Regno 
(Approvaiioni). 

Certo, averlo cosi posto non signi­
fica, oh non significa punto averlo ri-
sdluto.,, Tntt'altro, se a voi è noto che 
lo ho sempre rifuggito, e non mai 
come ora io rifuggai riguardo ad esso, 
da ogni ilusione, da ogni falsità, da 
ogni mistificazione 1 Tutt'altro, sé tra 
noi meridionali, speoialmonte, è ancora 
e tanta la confusione e il clamare della 
lingue, tanta l'ignoranza delle cause, 
tanto l'egoismo meno di classe ohe di 
conventicole, tanto l'impulsa disordi­
nato e cieco alla caccia, direi quasi — 
perchè tacere ? —- all'arrembaggio del 
pubblico erario! Ma averlo cosi posto, 
è già molto ; addirittura moltissimo, so 
è posto come è, per il bene e per l'o­
nore dell' Unità nazionale, nel noma 
della Virtù e satto re$;lda della Li­
bertà, — poi che sólo con esse e per 
esse è passibile onestamente combat­
tere, onestamente raggiungere, insieme 
con la mèta, non la giuria che è vana 
cosa, non la gratitudme che non è dote 
del cuore umano, ma la gioia intima e 
suprema, senza di ohe la vita è nulla, 
del dovere compiuto (Applausi e grida 
di: viva Zanardeimj. 

Io bevo, per ciò, e vi invito a bare, 
a Giuseppe Zanardelli, intemerato a 
puro ; e a lui, alla grande autorità, al­
l'alto valor marcile delia sua persona, 
a lui, che ancora una volta, in questa 
ora novissima, afferma e conferma il 
nostro buon diritto, io lavo il bicchiere, 
risalutandolo, come sette anni or sono, 
come sempre, dacché ho l'onora di rap­
presentarvi , alla Camera, con animo 
non mài mutato .ne certo mai più mu­
tabile, maestro e duce! Vivissimi ap 
plattsi, lunga ovazione). 

E noi mandiamo un saluto affettuoso 
all'on, Giustino Fortunato,' plaudendo 
alle sue parole animate da tanto onesto 
senso di verità e di schiettezza ; ed 
auguriamo all'Italia e specialm.ente ai 
disgraziati paasi dal mezzogiorno molti 
uomini che per nobiltà di cuore, acu-
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Dalla morte alla vita 
Romanzo originale parigina 

DI 

oActiLiO M:É]XIOUVE:IIJ 

— Si, sta per cominciare. 
— Ah, tanto meglio; si sentrà della 

musica. 
L'eX'Soldato aveva l'aspetto sereno 

di un Battista. Evidentemente nulla sa-
deva di ciò che era accaduto la notte. 

—. Si caccia molto di frodo, qui? — 
chiese il conte. 

— Affé miai — rispose il guardiano 
— quando 1 giovanotti delle parti di 
Preully o di Soulnay possono, non 
stanno con le mani alla cintola, ma su­
bodorano di avere gatta a pelare. Ma 
stro PourQain non dorme ohe da un 
occhio e quando lo si crede coricato 
a fianca di Silvina, si prova là mera­
viglia di sentirselo alle ' calcagna, Un 
animale che ha buona vista! 

— E voi, Maroas? 
Il guardiano si mise a ridere. 
— Io ci vedo il meno che posso, 

signor Vsunoise. 

tozza d'ingegno, 
puroizà di vita 

loH e 

vastità di coltura o 
. lui rassomiglino. 

C. 

Awiainai 18 — Nomina dal Sindaoo 
e delia Giunta. — Facomlo suguito alla 
corrispondenza dol 12 corrente, colla 
quale riprometteva la relazione del ri­
sultata linaio sulla olazioni dal Sindaca 
e della Giunta, possiamo dire che l'uno 
per decisione dell'autorità superiore 
sulla prima votaz onu, e l'altro, ieri allo 
16 e mezzo, risult.irono formili al com­
pleto dai partiti popolari con assoluta 
esclusione d'altri elementi. 

Fu un trionfo insperato dovuto più 
che all'opera dai capi-partito, al mal­
contento generala del popolo verso la 
cessata amministrazione aristocratica e 
dispotica ohe non volle mai tener conto 
di alcun principio di equità a di giu­
stizia 0 che partorì l'avversione e lo 
sdegno generale. 

Il sig. Sindaco Wa^serman Francesco 
è l'uomo bone accetto e venerato da 
tutto il popolo e gli assessori signori 
Pagnaoco Giovanni, Mazzega Angelo, 
Piazza Luigi e Patelio Vincenzo sa­
ranno i validi coadiutori nell'opera di 
risanamento economico e morale ohe 
il popolo auaiosamenta e fiduciosamente 
attende. 

Pontebba i 18—A ognuno il suo — 
Nel giornale La Patria del Friuli si 
è parlato dalla nomina delle cariche 
dal Comune di Ponlabba. A maggior 
schiarimento del pubblica il numero 
dei.consiglieri a tati nomine è stato 
di Ì2 essendo 3 gli assenti in quella 
seduta la quale diade i seguenti risul­
tati. 

Càv. Giov. Leonardo Di Gasparo 
rieletto sindaco con 9 voti, Englaro 
Casaro rieletto assessore effettivo con 
9 voti, Micossi Luigi rieletto as-iessorij 
effettivo con 7 voti, Agolzer Adamo 
aletto assessore suplente con 8 voti, 
Capellaro Antonio Peris assessore su­
plente con 6 voti. 

COMUNICATO 
'iTolmeizo, 18 ottobre. 

Nel giornale Patria del Friuli com­
parve giorni fa un articolo [riportato 
da altri giornali) che raccontava di un 
fatto successa qui a Tolmezzo, in una 
ostoria, dova il sottoscritto si sarebbe 
reso colpevole di un grave reato. 

Tralascio gli errori di nomi e di 
oircostanzo in cui è caduta lo scrittore 
di detto articolo ; giustifico invece i 
«orrispondenti tutti locali, perchè co­
noscendo veramente come la cose 
stanno, non credettero bene di seria­
mente narrare un fatto che per pudora 
non doveva aver l'onoro della pubbli­
cità. 

Riferendo le cosa secondo verità si 
tratterebbe di esporre ai ridicolo tre 
persone e questo non è opportuno; del 
rasto oggi la questione è di compe­
tenza dell'autorità giudiziaria e « ci 
rivedremo a Filippi », 

Boz Anselmo. 

CalaSdogoopìo 
L'onomastloo. — Dooiani, SI, S. Onota. 

Ellamerlde storioa, — 90 otiokn 1399. — 
Il comune di Venzone conferma il 

trattato d'alleanza tra il Patriarca, il 
Re d' Ungheria e il signore di Padova 
contro i Veneziani. 

VeogaaS in quaptoi pagina i 
Teodoro De Luca. 

— Alla buon'ora, arrivederci. Marcasi 
— All'onore di rivedervi, signor 

conte! Ritornate aBreuil? 
— Per far colazione. Aspetto il dott. 

Campayroi. 
— Un allegro compagnone, il quale 

non fa cattivo sangue. 
— Buongiorno, amico mio; 
— Salute, signor conte, 
Vaunolse camminava a fianco del 

Su e giù per Udine. 

Gli stese.la mano. 
L'ax-Boldato gliela strinse cordial­

mente. 
Si dice che i contadini amano il da­

naro. E' vero. No vedono si poco. Però, 
data loro una buona stratta di mano a 
un pezzo da venti lire, presentatevi 
pure alla deputazione. 

Voi ci direte dopo se voteranno per 
il pezzo da venti franchi o per la 
stretta di mano. 

Il guardinno se ne andò dalla parte 
opposta dal fossato. 

Appena l'ebbe perduto di vista, Vau­
nolse, fece uaa giravolta e tornò presso 
il ferito. 

I bracchiere aveva eseguito l'ordine. 
II conte era appena tornato accanto 

al ferito, quando intese una. vettura 

Le esposizioni di GoDogliano 
lari si è inaugurato a Canegliauo — 

come dal programma che pubblicammo 
a suo tempo — il concorsa internazio­
nale di macchino oinvatrioi di uve pi­
giato, di torchi continui, di vasi vinari 
in cemento, di apparecchi distillatori 
da vino a vinaccia, di apparecchi alcool 
denaturato e l'esposizione nazionale di 
vini acquavite per festeggiare il 25.o 
anniversario di fundazione di questa 
scuola di viticoltura ed enologica. Vi 
intervennero: il prefolta di Travi.io 
rappresentante di Baccelli, il senatore 
Papadopoli, i deputati '3randaiin, Bian­
chini, Papadopoli, Toaldi, Monti, Man 
zato, Donati, Bertoldi, Giunti, Rizzo, 
Morpurgo, Do Asarta, Freschi, Ottavi, 
Marzotto. 

Altri senatori e deputati inviarono 
la loro adesione e si recheranno a Co-
negliano per i congressi ohe si terranno 
nei giorni successivi. 

Assistevano pure le autorità civili e 
militari, il prefetto di Padova, il prof. 
Cardati primo direttore di questa scuola 
di viticoltura enologica, il prof. Cu­
bani, Cugini od altri con numerosi con­
gressisti od espositori. 

Erano altresì i rappresentanti i mu­
nicipi di Venezia, Trovis-), Vittorio ed 
altro città, le deputazioni provinciali di 
Treviso, Venezia, Udina, Vicenza,,,Bel-
luna e di altro provincia, parecchie 
Camere di cnmmercio, associazioni agri­
cola, comizi agrari, scuole agrarie, 
cattedre ambulanti e gran folla. 

Parlarono, applauditf, il sindaco di 
Gonagllano, Aliprandi; il presidente del 
Comitatu promotore Minesso; i depu­
tati Brandoliii ed il prof. Michele Giunti, 
direttore di questa scuola. ' 

L'on, Giunti comunicò un telegramma 
di Baccelli ohe esprimo la sua simpatia 
per questa scuola e per queste feste 
e si dice dolente della sua assenza; 
dichiara che intende di bandire un con­
corso a premi per favorire la produ­
zione del vino da pasto a tipo costante, 
tagliando in giuste proporzioni i vini 
del nord e del sud e. di voler favorire 
la distillazione. 

Parlò indi applauditissimo il prefetto 
di Treviso, Bossona, che espresse i sen­
timenti del ministro d'agricoltura e di­
chiarò aperte, in noma del Re, le e 
sposizioni 

.Queste rinscirono ottimaniento. 
La città è festante. 
Nel pomeriggio si sono inaugurati 

coir intervento della autorità adi gran 
folla, i busti marmorei all'agronomo 
Francesco Gera ed all'enologo Antonio 
Carpone. 

Parlarono applauditi il sindaco Ali-' 
prandi, l'avv. Pampanini presidente della 
Scuola di viticoltura enologica. Calis-
soni presidente da' Comizio agrario a 
Francesco Gera nipote di Francesco 
Gera. 

Oggi vi sarà l'inaugurazione dai Con­
gressi enologico, antifiiossarlco, zootec­
nico. 

Eppata-oopr ige . Nella Rivista 
Serica di sabato, siamo incorsi in duo 
errori di composizione che ci affrettiamo 
a correggere: 

Nel terzo allinea 1." riga invece di 
< attraversiamo un movimento assai... » 
leggasi « attraversiamo uu momento 
assai... > e nella 4." riga invece di 
«speculazione' che parò in questi...» 
leggasi . « speculazione che operò in 
questi... ». 

Ancora I! furto di Zuliano. 
L'appaalo dagd autopS. 
I lettori ricorderanno dall'audace 

furto perpetrata in Zuliano nella notte 
del 13.14 corr. a danno dal slg. Cala­
mari Domonioo. 

In seguita allo ricorohe ed indagini 
dei RR. Carabiniori e dall'autarità di 
P. S, vennero scoperti gli autori tutti 
ed arrestati, con II conseguente seque­
stro di quasi tutta la refurtiva. 

Essi sono: Germano Oiaeinto, Me-
nazzi Vittorio, Fontanini Paolo da Zu­
liano e Ferrazzi G. B. da Cividale. 

Quest'ultimo vanne arrestato qui a 
Udine dagli agenti di P. S. Egli ora 
anche attivamente ricercato per con­
travvenzione alla vigilanza speciale e 
perchè sospetto di altri reati. 

Ebbe parecchie condanne par furto 
l'ultima delle quali a 6 anni di reclu­
sione. Era uscito di carcere nello scorso 
agosto, e da quell'epoca assentatosi da 
Cividale erasi dato alla latitanza. 

Dagli altri arrestati qualcuno si è 
già confessato autore dall'audace furto. 

Alla SaoietA Opepaia. Sabato 
sera si riunì la Commissione di scru­
tinio per l'elezione di 10 consiglieri 
dalla Società operaia generale, che avrà 
luogo domenica prossima. 

All'unanimità vennero elotti a'pre-
sidente il' sig. Domenico Da Candido, 
a vice-prasidante il il sig. Giuseppe 
Moro ed a segretario il -slg. Luigi Zam­
pare. Per la legalità di domenica oc­
corre che il quinto dai soci si rechino 
alle urne, cioè 325, non voriflcandosi 
ciò, la domenica successiva. Sarà va­
lida con qualunque numera di votanti. 

Sauala d'Apli a Maaliapi 
di Udinei Sappiamo che la distribu­
zione dei premi avrà luogo quest'anno 
nei locali della scuola stessa, il giorno 
di domenica 26 ottobre, alle ore 9 ant. 

S. S. Leone XIII la cui grave età e 
freschezza dello spirita formano giusta­
mente rammlraziono o la meraviglia 
del mondo intero fa uso d'un' acqua 
amara Ungherese. 

Coma apprendiamo d'una lettera d'un 
alto dignitario di Chiesa, dal Vaticano 
venne commessa per incarico personale 
del Santo Padre l'acqua Maroa Palma 
della quale poi S. S. si mostra molto 
soddisfatta. 

E' questa una rara onorificenza per 
l'acqua ungherese Marca Palma che 
vién richiesta ed arriva fino alla tavola 
del Papa, nonché una distinzione per il 
proprietario della sorgente Losar JUDOJ 
I. e R. Fornitore di Corte in Budapest 
che fornisce l'acqua Palma al Santo 
Padre. 

Congpegaziona di Capita 
di Udina. 

Sussidi a domicilia nel mese di'settam. 1002; 
da L. 3 a 5 ia conUnti N. 583 per L. £40B.-

id. 6 a 10 — 
id. Il a 20 
id. Si a iO 

Straordioaria 
ziono nella rioorseosa XX 
settembre 
Rasìoni alimentari presso 

pretxo la Caoioa Popolare 
pel bim. luglio-agosto 

Per doitxiaaoti presso 
tenutari 

id. 184 ° id. 1378.— 
id. e id. ISti.-̂  
id. 1_ id. 36.— 

.Totale N. 786 per L. mi*.— 
dtstriba-

1018 id. '1100.— 

30 id. 204.-

' M id. 191.60 

Totale N. 1843 L. B439.B0 
Itiporto.dei mesi precedenti „ 36687.90 

Totale L. 42107.40 

avvicinarsi con tutta la velocità di un 
eccellente trottatore. 

In questo punto Giorgio Oambart 
apri gii occhi 

Vedendo il conte mormorò: 
— Chi siete? 
— Uu amico. Vi si vuol salvare. 
Vaunolse ed il suo servo lo solleva­

rono per trasportarlo nel coupé. Egli 
risposa con un gemito. 

La vettura si rimise subito in cam­
mino, scartata in distanza dal padrone, 
lieto del caso che gli affidava un se­
greto di cui sperava trarre profitta. 

Marcas era lontano e la foresta, da 
questa parta, completamente deserta. 

Le linee tracciate dai pesanti carri, 
coperte di erbe e di sterpi, non serba­
vano traccia del passaggio del lieve 
veicolo. 

Mezz'ora dopo mastro Gilles Pour^ain 
arrivava sul posto e cercava la sua 
vittima. 

Non doveva ritrovarla. 

Capitolo IX. 

Quando Giorgio Dambert usci dalla , 
prima letargia provocata dalla sua de­

li " Oiapnala di Udina „ svela 
nel poscritto doU'artioolo di sabato, 
tutto il livore ond' à animato nel trat­
tare del Collegio Ucoeliis. Dice quel 
poscritto : 

"Ci afisieur&bo che il polemista del Friuli 
•uU'affars dei coneorat' alnleeellia e altrove d 
lo stasso assessore all'istrnslone avr. Rraamo 
Franoeaehinia, E deve essera Ini «artament*, 
perohà c'ò, oltre che Io etile, a oolpi di (atm-
Duro, quell'aaaan» di organiamo. Mei diaprefso 

fier H ragionamento, quella' dlalnvoltnra nel Arsi 
a rèelam* ohe costitaìaee uua aaa apacialìtit. 

Infatti raltr'ierl egli si chiamò ottimo a ieri 
ai mise insieme a an insigne profeasora, fra 1 
oompolanti nella materia acolastlu, ami prima 
di liti I „. 

in oauda venerumi E' sempre la 
bassa personalità della mira personale, 
sempre 11 criterio deirinslnuazions sog­
gettiva, del meschino attacco nominale. 
Gli argomenti della discussione, preoc­
cupano molto reratìvameuta quei mo: 
nopolizzatori della moralità, della 
competenza e dell'amore pel pttbblico' 
bene ; ti.'an giù a casaccio tanto per 
darsi l'aria di discuterà,, della trovate 
amene come quella df consigliare al 
Gollogio Uccellis (i'approfittare della 
Scuola normalo governativa, proposta 
di cui già da anni ed anni fu dimo­
strata l'impossibilità, non da- noi ma 
dalla stessa Commissaria dal Collegio; 
ma quando si tratta di giustificare la 
oppusiziona con qualche valido argo­
mento, allora non san fare altro ohe 
dire delie insolenze all'assessore Fran-
ceschinist 

Che miseria! Né noi,ci perderemo 
certo a ribattere un tal genere d'insi­
nuazioni volgari le quali hanno la loro 
condanna nel discredito che per esso 
s'accresce sempre più sovra chi le pre­
dilige! Solo abbiamo valuto rilevarle 
a comprovare anche una volta lleleva-
tezza e la serietà d'intendimenti da cui 
certi attacchi procedono a per cui si 
sostengono corte, polemiche nostrano! 

Sooief A Fpiulana dai vaia» 
pani « paduai dalla Patpia 
b a t t a g l i e . Avvicinandosi la stagione 
invernale, la Prcsidonza di questa So­
cietà si rivolge, come per il passato, 
al buon cuora dei Cittadini pregandoli 
di volar privarsi dai vestiti e delie 
calzature che più non adoperano, fa­
cendoli parvenira alla Sade sociale in 
Via della Posta n- 38, per essere di­
stribuiti a veterani e i-educi disagiati. 
. Ai gonoroai donatori si antecipanó i 
più vìvi ringraziamenti. 

Udine, 20 ottobre 1602 

La Presidenza 

lalif uto Filodpamiina«l«a U> 
dinaae T. Cioenii' Lunedi, 2D ot­
tobre, alle ore 20 a mezza, precise, avrà 
luogo al Taatro Minerva il 7» tratte­
nimento'.sociale con il seguente pro­
gramma: 

Parte I. —Fuoco al convento; com--
media in 2 atti di T. Barrière. 
; Parto II. — Preludio sinfonico, di 
4.ngelo Parodi, eseguito dall'orchestra 
dirotta dal m." R. Marcotti, 

Parta III. — 0 bere o affogare ; com­
media in 1 atto di Leo di Gastolonovb. 

Chiuderà il trattenimento un festino: 
di famiglia. . ;, . 

' Le a a g p a di iepi . Il tempo ve-
ramenta splendido del pomeriggio di 
ieri ha favorito il concorso alla diverse 
sagre.rimandate e fissate però. lerK . 

L'esodo da Udine fu completo. Po­
chissimi fnrond coloro che non approf-
fittarono dal pomeriggio d'nttobro. 

A Pagnaoco a Pdlmanova à Oori-
cizza a Varmo a San Giovanni di 
Manzano dappertutto dove . era sagra 
l'animazione ì'u vivissima. 

I balli animati e le osterie affpUate. 

bolezza, si trovò in una camera son­
tuosamente ammobigliata. 

. Il latto a colonna sormontato da un 
baldacchino con le cantoniera di drappo, | 
la freschezza della tappezzerie dei 
muri, i contorni d'una toricella in fiori 
ohe scorgeva all'angolo d'una tenda a 
piaghe, il gran camino di legno inta­
gliato, entro a cui ardevano grossi 
ciocchi, in sulle prima lo maraviglia­
rono. 

Credette certo dì trovarsi in luogo 
ignoto dovô  qualche genio benefico lo 
aveva trasportata all'uscirà dell'incubo 
notturna. 

Una vecchia rugosa e ingiallita, pic­
cola, grigia di capelli, vegliava accanto 
a lui. 

. Era vestita nel costume del paese 
con una cuffia bianca ed un grembiale 
azzurro a pettorale sulla sottane rosse. 

— Dove sono?.—T domandò il ferito 
noi vederla.. ' 

— In una buona casa, mio paro si­
gnore, dove si avrà cura di voi. 

— Chi siete? 
— Una domestica incaricata di ve-

gliam, 
Giorgio Dambert cercò di raccogliere 

le proprie idee. 

Non poteva venirne a capo. Là. sua. 
fronte ardeva; il polso gli batteva con 
frenesia. SI sentiva arso da lina febbre 
intensa e provava da ogni Iato dolori 
acuti, come se gli avessero bruciate lo 
carni con un ferro riscaldato a bianco.-

.Dopo qualche sforzo si rammenta di 
quanto era accaduto, confusamente dap­
prima, poi con precisione. 

— Ah! i vili — esclamò! 
-^ Di ohi parlate? — chiesa l'in-

miera. 
La fronte dello sventurata si corrugò 

sotto una contrazione d'odio. 
^^olle muoversi e mandò un'gridi) di 

doloro. 
— Divorata! — soggìiinao! :— Di­

vorato dai suoi cani .come un. preda­
tore, come un brigante ! . . 

— State tranqiiillo — di^se la buona 
donna. — Il signor conte ha mandato 
a chiamare un medica. 

— Il signor conte? 
— SI, il signor Vaunolse Filippo,, il 

nostro padrone. Sono io che l'ho alle­
vato. Fui la sua nutrice. 

— Mi avrebbe dunque ospitato luil 
Siete nel castella di Brcuit, in casa 

sua. Non abbiate paui-a. 
' (Continua), 
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A o 0 i d « n t a < Il contadino Zilli Giu­
seppa d'anni 4 3 , di P ie t ro dai Calal i 
dei Cormor , r ipo r tò ieri nel pomeriggio 
del le oontasioni ed asooriazioni al gi-
nocohio ed al la mafio s inis t ra , ed una 
feri ta l acero-oontusa al sopracigl io de­
s t ro . Àocorao all'Ogipodaie venne ivi 
modioato e giudioato guar ib i le in 10 
giorni sa lvo complioazioni . 

Bambino Moatteta..!! piccolo 
Modott i G u e r r i n o d'anni 4 dì Henedet to 
di qu i , r ipo r tò ier i acc iden ta lmente 
una s co t t a tu r a di Z" g rado ai dorso . 

Venne medica to al nostro Ospedale 
e guarir t i e n t r o ì 10 giorni . 

Il « u p p l o m a n t o d e l F a g l i o 
p o p i o d i o o d e l l a R . P i > e f e M u p a 
d i U d i n e N. 30 del l ' 11 o t tob re 1902 
c o n t i e n e : 

U Prefetto <1eUa Provìncia dì Udìae aatoriz» 
il Comana di Forai Avoltrì ad aaquiatare per 
la frasiODa dì Forai, por il coaveaato prozzo di 
l ì » 88 mila, il latifondo danDminsto Paglia, di 
•Iteri 4S' , ia mappa di Avoltri o dì Sappada. 

— A.vvUo d'asta per l'appalto dì Esattorie 
della ìnpoale diretto pel deeenaio 1903-'9I£. 

- Taooga Brmeoegildo fu Vinoenso dì Uajaoo 
vieta 11 paaaaggio o reserzi/.io della caccia aoi 

idi in mappa di Majano. 
A riehieata dì Sioionetti Uassimo, realdeoto 

nel Faraaà, l'ófoìere Pereotto ha notificato alla 
«cataiaaoa Pilippattì Maddaleaa fa Sante mari­
tata Galatt la aanteaui 8 aettenibre del Tribu­
nale dì Crdloe che omologa il progetto dì divi-
•iono della eaaa in Palmanova. 

— Ii'ofUeialo gittdisiario addetto alla Protara 
del V Mandamento di Udine cita Lang Gioliana 
ved. di Mallig a oomparire dìnanxi al Big. Pre­
tore dì Cividale all'udienra 24 novembre, ora 9 
ant., per ivi Bontirai definire la lite introdotta 
mila éitazlone SI gennaio 1902 colla rlfosione 
delle apeae 

— U Tribnnale di Udine dichiarò cesiato II 
fallimento dì Zanatta Perrueoio negoiìante di 
Udina ed ordiab la caaceliationa del di lai nome 
dall'albo dai falliti. 
—.. . ..*qaf-

Tgatpj ed Apta. 
T « a t t > a M i n e r v a . 

Q u a n t a pr ima la r inomata Compagnia 
d 'Ope re t t e A. Ga rgano r i t o r n e r à fra 
noi p e r d a r e so l tan to 3 s t r a o r d i n a r i e 
r app re sen t az ion i . 

p a t o il" successo o t t enu to reoen te -
m e p t e d^ ques t a Compagnia è da aspet­
ta rs i 3 t e a t ron i . 

La catena del forzato. 
Q u e s t a espress ione , c h e fa . s e m p r e 

lia c e r t o «Set to , pe rchè r icca di fa­
scino d rammat i co , s ta per e s se r e r e l e ­
ga ta nel fe r ravecchi , con g rave danno 
dèi ca r te l lop i t ea t ra l i e del romanzi 
d ' a p p e n d U è . ' ' 

Infa t t i , una semplice c i r co la re d'uf-
flóló, non m e n o e m a r g i n a t a e p ro toco l ­
l a t a dal le innumerevol i sue compagne 
ohe v a t t a p ' e vengono tutt i i giorni 
abltllott%te nel flusso e n e l r i flusso del la , 
m a r e a b u r o c r a t i c a , p o r t a ' ques t a in te­
s t az ione : Soppressione dell'uso della 
catena agli antichi condiinnati ai la­
vori fonati. • 

Con ques to foglio di ca r t a , in da t a 
2 8 s e t t e m b r e 1902, d i r ama to a l le Di­
r a z i o n i ' d a g l i s tabi l iment i penali oome 
a rd ine di esecuz ione , l ' I tal ia dtt pe r la 
p r i m a al mondo civile l 'esempio di una 
r i forma c h e non so l tan to fa epoca negli 
annal i c a r c e r a r i , ma uscendo dal do-
mìiiio di ques t i , a s sume tu t t a l ' impor­
tanza di un avvenimento s to r ico . 

•»• 
:I gìoi 'nali , nel da r re laz ione di un 

pr imo effetto de l la c i r co l a re — quel lo 
de l la l iberaz ione dai ceppi di q u a t t r o ­
c e n t o ga leot t i nel bagno di b r i n d i s i , 
d i - d u a c e o t o c i n q n a n t a in quel lo d 'An­
cona , ' ' 6 "ì' sa t tecen to in quel lo di Givi-
t avaèòh ia — dicono che. alcuni di que i 

' dfgraziati p ianoaro. E vi ai può c r e ­
d e r e fac i lmente . 

La ca t ena e r a un simbolo visibile e 
tangibi le de l l a schiavit ì i che da tempo 
immemorab i l e il consorz io u m a n o in­
fliggeva' ai malfat tor i che se l 'orano 
mer i ta ta ' col nuoce re al p ropr io s imile . 
Ma ques to s imbolo, che non potendo 
Qsàar più sepa ra to dai corpo del con­
danna to finiva. per immodosimarvisi 
Dome un nuovo membro , t eneva di 
cont inuo p r e s e n t e a l io s c i agu ra to il 
ye ro e s se r suo, e gli r ibadiva ne l -
r à n i m o ad ogni incespicar del le gamba 
a ad ógni r l s b n a r di muglia tu t t a l ' im-
placabilitìil de l la vende t ta socia le , che 
oblpisoe a ' n o n si vol ta mai i n d i e t r o ; 
ques to s in is t ro ord igno , i cui anel l i 
s e m b r a v a n o co l l ega ra al la nuove t e o r i e 
sttU'espiazione i metodi an t ich i di tor ­
t u r a , sopravvivava al passato come un 
aoacrot i i smo, u r t ando cont ro i modern i 
oònoet t i di psicologia, c h e po r t ano ad 
e s a m i n a r e assiai più s e r enamen te d 'una 
vol ta il fenomeno c r imina le sos t i tuendo 
una i l luoi inata c lemenza di giudici 
umani a l la an t ica ferocia de l la r e p r e s ­
s ione so l tan to ma te r i a l e . Ed ecco per­
chè il fatto a s s u r s e ad una signiBca-
zióne li iolto m a g g k m <1(>II» semplice 
soppress ione di uu ar t ico lo di regola­
men to . 

L ' idea fu discussa in una svogUata 
e sco lor i ta sedu ta a Monteci tor io , ne l 
pomer iggio del 6 g iugno di ques t ' anno . 
m que l l a s edu ta gli onorevol i Ron­

che t t i , so t tosegre t a r io agli in te rn i , o 
Ta l amo , suo ool lega a l la giust izia, r i ­
spondevano al depu ta to F r a n c e s c o Spi­
r i to col la promessa di un d e c r e t o r e a l e 
che quan to p r ima avrebbe sanz iona ta 
la r iforma. Il d e c r e t o venne poi e m a ­
nato il 2 agosto , e por ta II n u m e r o 377 . 

• » • 

Quasi c o n t e m p o r a n e a m e n t e al la d i ra­
mazione del la c i r c o l a r e su nomina ta , 
una disposizione speciale dui Comando 
in oapo de l la l'orza navale d e c r e t a v a 
anche a bordo del le navi rabo l iz iono 
dei ferri. 

All 'operaz ione tes té compiutasi nei 
b.igni di Civi tavecchia , di Ancona e di 
Bsindisi faranno p re s t a segui to a l t r e , 
cosicché fra qua lche g iorno la oafena 
sark d iventa ta ogget to di our ios i tà nei 
Musei, ne l le cui ve t r ina ai t roveri t col­
locata a r iposo coma un innocen te 
gingil lo, dopo un lungo e t e t r o j p a s s a t o 
di o r ro r i e di sangue . '&'ii& IV 'oom-
di una dozzina di maglie g rosse poco 
mono d'un cen t ime t ro , di forma a l lun­
gata , fat te di fe r ro t empra to in modo 
da c e d e r e a qualsiasi u r t o d 'un corpo 
d u r o senza spezzars i , e veniva sa lda ta 
per un 'es t reml t i i al collo del piede si­
nis t ro med ian te un anel lo , e pa r l ' a l t r a 
a l la vita, a mozzo d 'una robusta cin­
ghia di cuoio , f e rmata ai disopra de l ­
l 'anca. 

O r a ossa vien tol ta cominciando dal-
i 'anollo, c h e viene diviso in duo por 
mozzo d 'una l ima. P re s so ques t ' ane l lo 
veniva in t rodo t to il fermagl io che di 
not te t eneva ass icura to l 'uomo al gia­
ciglio su CUI r iposava . Sempre poi la 
ca tena l imi tava no tevo lmen te ogni li­
b e r t à di moviment i , a m e t t e v a il con­
danna to in un ' i n f e r io r i t à fisica più che 
sufficiente a non pe rme t to rg l i la fug». 
Si r i co rda anzi ohe parecchie vol te , 
forzati r iusci t i ad e v a d e r e dal le isola 
annega rono in m a r e appunto a causa 
del la eate t ia . 

I vecchi forzati, che la giustizia a-
veva e red i t a to da l l ' an t ico Codice sa rdo , 
a rano o rma i confinati nei bagni di Br in ­
disi, Ancona , Nisida, f 'avlgnana, P r o -
cida, Po r to fé r r a io , Civi tavecchia , o se 
accadeva di t ras locar l i non venivano 
mai messi ins ieme agli a l t r i de tenu t i . 

Quando, nel 1898, avvounoro in I ta l ia 
i torbidi che tu t t i r i c o r d a n o , il bagno 
di F i n a i b o r g o e r a a n c o r a ab i t a to da 
quest i rec lus i , che venne ro fatti sgom­
b r a r e a l lo ra per cedere il posto ai con­
dannat i politici . Se n e . t r o v a v a n o anche 
nei bagni di Orbo te l lo e de l la Maddalena . 

Ancora nel 1890 es is tevano d iverse 
ca t egor i e di condannat i a l la ca t ena , e d 
una di esse spec ia lmeoto e r a c a r a t t e ­
r is t ica : que l l a degl i ' incatenali t » 
coppia. Ques ta raffinatezza di cas t igo , 
che veniva inflitta so l tan to per un c e r t o 
tempo, a seconda de l la du ra t a della 
pena to ta le e della condo t t a de l l ' i nd i ­
viduo, aveva la v i r tù d ' e sa spe ra re ta l ­
volta il condanna to fino alia pazzia. E ' 
facile immaginars i infatti a qual punto 
potesse spingersi negli incont r i di ca­
r a t t e r i opposti il t e r r o r e di qual l ' es i -
stanza dual is t ica a l 'ossessione di que l l a 
capt ivi tà r ec ip roca , senza mai potervi 
t r o v a r e via di scampo né di g iorno né 
di no t t e . 

Come si vede, non e r a v a m o a l lo ra 
molto lontani da quel lo lugubr i collan'e 
di cr iminal i che ci r ipor tano coi pen­
s ie ro itd epoche leggendar ie e che ve­
nivano sempl icemente c h i a m a t e : la ca­
tena; specie d 'organismi col let t ivi com-

' posti di fe r ro e di c a r n e , o h e a l posto 
d 'ogni ane l lo avevano un uomo, e c h e 
si s a r e b b e r o dot to vivent i c iascuna a 
sé, d ' una v i ta torva a mos t ruosa . 

Il 6 luglio 1890. con un a l t ro a r t i ­
colo, e p rec i samen te l ' a r t . 885 del Re­
golamenta generale per le carceri, 
vanno, c a n c e l l a t o da l l a n o s t r a legisla­
zione anche ques to avanzo di medio 
evo, e la t o r t u r a squis i ta d e l l ' i n c a t e -
namento in coppia r imase da a l lo ra r i ­
s e rva t a so l tan to a cor t i ma t r imon i , che 
pur t a lvo l t a — a h i m é ! — si c h i a m a n o 
in or ig ine m a t r i m o n i d ' amore . 

A l l ' i s t in t ivo ad i r r ag ionevo le spa­
vento pel colpevole t r a t t e n u t o dai coppi 
come una best ia fe roce , che a t t e r r i s c e 
la folla col pens ie ro di vader lo l ibero 
a fa d i re a Dante dinanzi ai t e r r i b i l i 
cona t i di F i a l t e : 

•Mi­
c o s i vanno scomparendo ad una a d 

una t u t t e le secolar i t radiz ioni fosche 
a pur tan to c a r a àgli s tor ic i ed ai r o ­
manz ie r i , ohe si c o n n e t t e v a n o a visioni 
di s o t t e r r a n e i , di locali d a F o r c ò e d a 
BitsUglia, cost i tuenti l 'es tet loa sceno­
grafica del l ' « o r r ido c a r c e r e » . 

A ques to viene ora sost i tuendosi un 
ambiento d 'apparenza nuova , il qua le 
mi ra più a scopi di a u r a e di reden­
zione che ad un inut i le inaspr imonto 
del cas t igo , ed in cui i ceppi t rovano 
un equ iva len te meno bes t ia le ne l la se­
gregaz ione , che tu t t av ia con ta ancora 
molt i difotti e abbisogna di mol te II-
raitaiioni. 

G' s empre la colla, ma non più l'im­
mondo èubicolo dallo c ic lopiche infer­
r i a t e , dal la vòlta a dal pav imento di 
p ie t ra , e dagl i anell i infissi nei mur i 
attaooatioci, ovo s 'univano in r ipugnan te 
connubio la melma de l l ' an imo e quel la 
del corpo ; è s e m p r e un fioco ba r lume 
ma non proviene già più dal la fumosa 
e rosseggian te lampada ad o l i o ; è sem­
p r e pane ed acqua, a p u r e è già qual ­
c h e cosa di divor.ia da l l a famigera ta 
b rocca e dal l ' inovl tabi lo tozzo di pan 
n e r o . 

VI é già pone t ra ta , insamma, una 
la rva di comfort, t r i s t e e pal l ida bensì 
come in un ospedaloi ma più propizia 
ad una sa lu t a r e qu ie te da l l ' an imo ed a 
que l raccogl imento c h e devono s e r v i r e 
come e lemant i psichi'ci di p repa raz ione 
ad un possibile r a v v o d i m a n t o . 

E pura ta le r e l a t ivo b e n e s s e r e , nei 
pochi s tabi l iment i ov 'é g ià una r e a l t à , 
e l imi ta t amente a oa r t i sogget t i spe­
ciali del la de l inquenza; conduca qua l ­
che volta ad un r i su l t a to o p p o s t o ; s in­
go la re inconveniente codes to che for-
n i r à nuòvo ogget to al lo r i c e r c h e dai 
ponalisti , e ohe però in nessun modo 
può infirmare la bontà del ' s i s tema. 

Non^é sonza in te resse il conoscorne 
lo ragioni . Mi diceva un egreg io fun-
zionairio, che li g io rno in oui tu t t e lo 
c a r c e r i s a ranno t r a s fo rma te in g r and i 
f> puliti a lvear i sui migl ior i modell i 
che si prendono oggidì ad imi t a re , in­
g r o s s e r à e d i v e r r à imponente quel la 
c lasse speciale di do tenu t i che po t r eb ­
bero .chiamars i i de tenut i nat i , e sui 
qual i s t r ano a dirsi , agisce po ten te ­
m e n t e la nostalgia del c a r c e r o . 

P r iv i di mazzi di suss is tenza, abban­
donat i , nel lo s ta to di l iber tà , alla sferza 
di t u t t e le in t emper i e ' a di t u t t e ~le 
mise r i e , essi finiscono'— non si crede- , 
r ebbe — per r imp iange re la vi ta me ­
todica a s i cu ra de l c a r c e r e , ch 'ess i 
ch i amano « lo s t ab i l imen to », oolla 
s tossa g r av i t à con oui un impiaga to di­
rebbe < li mio ufficio ». E né più né 
meno cho se avessero d i se r t a t a una 
c a r r i e r a r i spe t tab i le in cui s ' e rano av­
viati, essi vi asp i rano novamen te a un 
bel g iorno tornano a scass inare col 
p re t e s to c h e fuori nevica , c h e fa f reddo, 
che t i r a vento, che la fama u r l a , men­
t r e vedono come i n s o g n a una mines t r a 
fumante ne l la ciotola col cucch ia io di 
legno, un pane, un le t to ben r i p a r a t o 
ad asc iu t to . 

Molti l avorano pe r ri t o r n a r e , in ca r ­
c e r e collo stosso impegno e con l ' amor 
propr io che m e t t e r a n n o , una vol ta r in ­
chiusi , ad a r c h i t e t t a r e n o v a m e n t e il 
lo ro piano di evasione, t an to pe r man­
t e n e r s i in onorevo le esercizio n e l l ' a r i e . 
C u r i o s i ' m i s t e r i di es is tenze t e n e b r o s e ! 
E quali a rgoment i di s tudio poi socio­
logo ! S. L. 

)S: is*-

Osservazioni metaorologioiie. 
Sta'iione di Udine — R. I s t i tu to Tecn ico 

O P I N I O N I 
Ili DO Dottore di Livorno - ili QD Bice-

TitoreiìiDopailiFiiaeilinsGirato 
di Braodeolio (Bagni di Lucca). 
Questi Signori hanno un 'opinione as ­

so lu tamen te ident ica . Essi sono perfe t -
tami 'n te daocordo nel r ioonosoere cho 
la P i l lo le P i n k sono uniche al mondo, 
a p p o r t a n t i le guar ig ion i , dove gli a l t r i 
r imodi fall iscono. Ques to r i su l t a da l l e 
loro p ropr ie e spontanee d ich ia raz ioni 
che ai possono l eggere qui in ca l ce . 

« Mia cogna ta h a espe r imen ta t e lo 
Pi l lo le P ink e, posso a t t e s t a r e con 
tu t t a coscienza che dopo le primo sca­
to la essa sent i r inascers i le forze pe r ­
dute . Mia cognata e r a . da mol to 
tempo anemica ed e r a s ta ta fo r t emen te 
colpita da una ma la t t i a narvosa . Grazie 
a l le Pi l lo le P i n k essa si l iberò dal le 
sofferenze ch ' io s tesso avevo cons ta ta to 
r ibe l l e ad ogni s o r t a di r imedio . Con­
vinto da ques t a br i l l an to r i su l ta to , non 
manco di o rd ina r le Pi l lo le P i n k ai 
miei ammala t i . 

Dott . DEPI .U3A.NT  

Piazza SO StUtemlire; Livorno, 
< Mia moglie h a con t inuamente sof­

fer to , per '3 anni , dì mali di tos ta ohe 
l 'obbl igavano a lo t to , speoia lmente a l ­
l 'epoca della mes t ruaz ion i , c h e d iven­
tavano poi e m o r r a g i e . Dopo il pas to 
essa e r a g e n e r a l m e n t e presa da lan­
g u o r e accompagnato da sudore g lac ia le 
e spesso le sua gambe ed 1 piedi si 
gonfiavano al punto ta le da non p o t e r 
c a m m i n a r e . Dopo di ave r p reso 4 sca ­
to le di P i l lo le P i c k il gonfiamento al la 
e s t r emi l a od i sudori freddi d i spa rve ro , 
lo suo e p o c h e si son fatte rego la r i od 
u l t imata la c u r a 1 mali di t e s t a e r a n o 
comple tamen to cessati ». 

BoNAQuiDi GOFFREDO 

Ricevitore alla Dogana di Pisa 

« U n a mia pa r roooh iana . Rosa B a r ­
to lomei , ha sofferto più di un anno di 
dolori a r t r i t i c i cho l 'anno c o s t r e t t a a 
le t to senza poters i muovere . Dopo di 
a v e r p rova ta invano, numerosi med i ­
cament i la consigliai le Pi l lola P i n k 
di oui ne avevo inteso pa r l a r e favore ­
vo lmente . Dopo a v e r n e p resa una sca­
tola potè a lzars i e c a m m i n a r e por la 
c a m e r a . Il mig l io ramento del suo s ta to 
è s t a to cosi sensìbile, cho non dubi to 
pun to de l la sua guar ig ione comple ta 
median te la c u r a del le P i l lo la P i n k », 

Don GUIDO LUISOTTI, Parroco 

Brandeglio (Bagni di Lucca). 

Un medico r i sponde g r a t u i t a m e n t e B 
tu t t a la consultazioni indir izzato ai si­
gnor i A. Merenda e C " . Le pil lole P i n k 
si vendono ovunque , nonché presso gli 
agent i gene ra l i A. Merenda e comp. , 
via San Vicenzino , 4, Milano. La sca- -
to la l i re 3.50, sai scatole l i r e 18 , c h e 
si spadisoono con t ro ca r to l ina o vagl ia 
pos ta le . Diffidate dal le contraffazioni. 

Malattìe degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tatti ì giorni dallo 2 allo 5 eooet-
tnata l'altima Bomeaioa a relativo Sabato di 

OARTOLERm 

Harco Bardusco 
• C T I D I 3 S T B 

Vla .Meroaloveoohio e Via Cavour ' 

U b P l d i t « i « i o pe r le R, Scuote 
Tecn iche e per le Scuoio E lemen ta r i 
con lo 

Sconto del DIECI per oento 
sui prezzi s t ampa t i . 

O o o o i * P « n ( i o o m p l a t i per la 

s c r i t t u r a nolle Scuole e lementa r i ma­
schili e femminili ai seguent i praiizi 
r i d o t t i : 

Classe I. 
I I . 
I l i , 
IV. 
V . 

L S p a I . O B 
» I . S O 
» I . 4 S 
» I . 9 B 
» 9 . 0 0 

ogni m8«e. 
P iazza ViUorio Emanuele n. 2 

19 • 10 - 1902 or/. 0 oro 15 

Bar. nel. a 0 
Alto m. 116.10 
UTOHO dal mare 752.0 762.4 
Ùmido rotativo 78 71 
Stato del -aiolo coport. [Ditto 
kcjcm& aad. mm. 
Vefooità 0 diro- — —. kcjcm& aad. mm. 
Vefooità 0 diro-
KÌODO del veato calma I.SK 
Torni, conti gr. 10.3 li.a 

ore 21 

.g 'fampsratura 

Ttìmparatura 

7B3.B 
77 

ElOrOQO 

oalma 
10.5 

uJasBÌma 18.5 
minima 7.0 
minima all'aperto 5.3 
mininra 6.3 
minima all'aparto 4.Q 

«O/IO 
or» B 

l . N 
8.2 

V I S I T E G R A T U I T E A l P O V E R I 
Lunodì, Venerdì, ore U . 

a l l a F a r m a c i a Fillppuzzi. 

Prof. E. CHIARUTTINÌ 
ger 
o o n s u l t a K Ì a n i 

ogni g iorno dal le o r e 11 ' / , al le 12 ' / , 

P iazza Merca tonuovo (S. Giacomo) n . 4 . 

L ib r i sc r ivere pag ine 2 8 , f o r m a t o 
u s u a l a a qua lunque r i g a t u r a , c a r t a 
g reve sa t ina ta e coper t ina 
s t ampa ta C a i t t . tt 

_ Det t i pag. 66 con oar ton-
oino grave figurato . . . » 8 

Dett i pagine 2 8 formato 
g rande a q u a l u n q u e r i g a t u r a , 
c a r t a greve s a t i na t a . . . » 4 

Dett i pag. 56 con- c a r t o n ­
cino g reve . » IO 

Detti pag. 40 formato 
r e a l e per le scuole comunal i 
di Udine » 5 

Det t i pagine 80 formato 
r ea l e par le scuole comunal i 
di Udine » IO 

Grande assor t imento oggetti ' d a di­
segno e di oanoe l l e r i a a prezz i d a non 
t e m e r e e o n o a r r e n z a . 

Condizioni e prezz i speoiall- 'pei Mu-
niolpi, Maest r i e Scuole in g e n e r e . 

iHfleprÉplòtìi[i79ilaHiiose 
Rioorrete all'INSUPERABILE 

T I N T U R A 
ISTANTANEA 

R. Stazione S p e r i m e n t a l e Agra r i a 
di Udine. 

I campioni del la V'nìura prosenta t i 
da! sig. Lodovico R e , bo i l i s l ì a N . 2 — 
N. 1 l iquido inco lo re , N . 2 l iqu 'do co­
lora to in b r a n o — non con lensono né 
n i t r a t o e a l t r i sali d ' a rgan lo o di 
piombo, di m e r c u r i o , di r a m e , di cad­
mio ; né a l t r e sos tanze minera l i nociva. 

Udine, 13 gennaio 1891. 
Il Direttore 

Prof; 0. Nallino. 
Deposito p r e s s o il s ignor 

LODOVICO R E , Parrucoiiiei-e 
UDINE- Via Daniela Manin 

e presso il g io rna l e IL FRIULI 
in V i a P r e f e t t u r a . 

Acqua di Petanz 
dal Minis te ro U n g h e r e s e b r e v e t t a t a I . A 
S A L U T f t R E i 2 0 0 Certificati pn ra -
mento i ta l ian i , fra i qual i uno dal comm. 
Carlo Saglio.ie med ico de l defunto 
R e U i f i b e p t a i — uno del comm. 
0. Quirico medico l'i S> I H . V U l q p i a 
E m a n u e l a H I - uno del cav. gius-
Lapponi modico dì S . S . L o o n a X I I I 
— uno del prof. comm. 'ìuido Baccelli, 
d i ro t t o r e del la Cl inica Genera le di Koma 
od e x M i n i s t r o de l la P u b b l . I s t ruz 

Concess ionar ia pe r l ' I t a l i a A . V . 
R A D D O - U d i n e . 

D'AFFITTARSI 
per il p r imo p. v . n o v e m b r e fuori 
P o r t a Cussignaoco casa a n c h e a m m o -
bigl ia ta di 5 s tanze , t ine l lo e. cuc ina . 

Rivolgers i a l ia r e d a z i o n ^ ' d o l Friuli. 

Atlor temetti più ohe mai la morte 
B non v*era mestiér piti cho la dotta 

' S'io non avessi viito le ritorte 
si va sos t i tuendo o r a una concezione 
assai meno fanciullesca e più posi t iva 
del ve ro e s se re de l l 'uomo de l inquen te , 
e del modo più ada t to a t ene r lo ben 
sicuro nello s tesso t empo che si l avo ra 
a m i g h o r a r l o . 

Men t r e gli s tab i l iment i di pena s 'av­
viano — e sper iamo con magg io r sol­
lec i tudine — a que l la , t ras formazione 
che s'à resa indispensabile dai o il Co­
dice Zanardel l i e cho ò imper iosamente 
r e c l a m a t a dal la civiltii, i nuovi s is temi 
di co r rez iune demoliscono insensibi l­
m e n t e t u t t o il macchinoso a p p a r a l o di 
tea t ra l i t l i poni tanziar ia di cui la c a t a n a 
o r e abol i ta e r » uno degl i ul t imi r u d e r i . 

Giuseppe Borghettl Hreltort raiDmaabUt 

E s t r a z i o n i d e l r e g i o 
dal 18 o t t o b r e 1902. 

L o t t o 

Venezia 49 34 W 59 31 
Bari 17 25 85 69 8 
Firenze 75 46 23 17 89 
Milano 75 46 36 90 25 
Napoli 50 5 18 10 55 
Palermo '22 . 17 39 4'2 11 
Roma 15 55 69 72 8 
Torino 8 32 37 77 65 

Leggete e Sbalordite!.... 
Por sole L i r e S e d i c i 

Dodici Bottiglie oontenenti UN LITRO 

di LIQUORI SOPRAFFINI 
Garan t i t i Pu r i , ed Immuni 

Sot to Anal is i Chimica 

Vedasi Avviso a Pagina Quarta 

Premiato Laboratorio Metal!! 

U D i NIE 
" ^ ì a | E=ref©tt-ara, 2 - ^ 

o t t o n a i o . Banda io , F o n d i t o r e di Metal l i 

— Deposi to Art icol i por Id rau l i ca — Assor t i ­

men to R u b i n e t t e r i a p e r a c q u a , a press ione e 

n iche la t a por toi io t tas — W a t e r Closets porce l ­

lana b ianchi o deco ra t i . Or ina to i , Eontanol le 

ghisa smal ta ta , Lavabos , ed a l t ro di provenienza 

naz iona le ed a s t e r à — Impiant i p e r in t rodu­

zioni d 'acqua e di gas — Apparecch i pa r b i r r a 

od accessor i . 
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Le insfìpisioiil per il "Frioli,, si rieeMo'eselosivaniente presso {'Anunioistrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura N. 

CONSERVAZIONE - SVILUPPO 
a « l __^ KXX j « ^ « d e l l » 

CAPELLI B A R B A 
o o l l ' u s o d e l l ' a o q t u a 

C H I N I N A M I G O N E 
PHOPUMATA, INODORA, OD AL PETROLIO 

O I C H I A R A T A D A E S I M I M E D I C I 

DI VERA AZIONE TERAPEUTICA 
INCONTESTABtlMENTE UTILE ALLA 

RIGENERAZIONE dei BULBI PELIFERI 
L ' A o o u a O b l n l U f i - M l R o n - e , proparata con «tstema spooìala o ooii ma-

torio di piiìaiBsimii qnalitiL, podsiedA le migliori virtìl terapoatiobe, le qoalì aoltanto 
BOtio UD poBsonta o iDuaoo rigBaerAiQre dei ahienaa eapiuare. Bs«a ò uà liquido eìn-
freacanto o limpido ed Intersmdoto oomposto dì snataoio vegetali, aan cambia il colore 
dei capelli e no impodiioo la caduta prematara. Essa ha dato risaltati immediati a aod-
diiraeentìiaimi anche quando la caduta giornaliera del capelli ora fortiesiuia. £ voi, o 
madri di famiglia, osato deU'Àociua 01 i ln lz ia -A£l |Bonie pei voetri figli 
durante l'ade!oaoenza, fatene sempre continuairs l'uao a loro asaloarereto uo abbon­
dante coplgllatarn. _._ 

' '^?^^\ ̂ ^°^° °^^ ''"'"'̂ o ^ CA êllì gaoì a robusti dovrebbero pure asaro TAogiua O b l a l n a - l V X l g o n e a coal evitare II pò 
ncolo dtila evoDtaale caduta di em o di vederli imbianchire, Una lola applioazioDe rìmaove la forfora e d& ai capelli UQ magnifico 
iQstro. Riawumondo; l 'Aoq^ua Oblnlz&a-JMClSEOue ripullaco i capelli, dà loro fona e vigore, toglie la forfora od ìnflao loro 
inparte aua fragrania deliiioia. 

Si vende DOD a peso, ma in fiale da l.. 0.76 — 1.50 —• 2 — od in bottiglie da L. 3 BO —• B — 8.60 — 
cent. 80 in più per la apedizione Da tutti i Farmacìati, Droghieri e Profumieri. - Deposito generalo 

MIGONE e C , via Torino. 12 ~ MILANO (150) 

PRIMA DILLA Cl lA 

ANTICA E RINOMATA S P E C I A i m 
UBL C B I U I C O V A l t M A O I S T A 

DE CANDIDO DOMENICO 
VIA GRAZZANO " X J D I N E " VIA GRAZZANO 

(JRÌ^NPÌ DIPLOMI D'OIVOUE 
^lil-E ESPOSIZIONI m LIONE, BIGIONE, ^o^^ E PARIGI. 

Premiato eoa MedagJie d'oro aJle Espoisizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
• • eriialtreia Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

pt^ige in qua,lunque ora del giorno ~ Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all 'ora 
del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d ' I tal ia 

Il sottoaoritto, dopo luoghi e ripetuti Qsperimeuti è 
lieto diobiarare che L'AMARO D'UDINE, preparato dal 
ohimioo farmacista Domenico De Candidò è il T ^ O riga-
Deratore dello stomaco, polche aumenta l'appetito q facilita 
la dìgeatioae. 

Tale liquore noo alooolico è di gusto piacevole, tonico 
fortificante agisca potentemente sui oeryi dejlE; vita orga­
nica,.a sul oeFvello ricostituendo tutta la massa sanguigna, 

Il sottoscritto quindi, esprima l'augurio che L'Ald^RQ^ 
D'UDINE sia sempre più apprezzato dal pubblicò ed anche 
prescritto dai medici come il miglior tonico digestivo'che 
ni conosca. 

Fdwmo, a ftbbnio 1396. 

Prof. Cìaetano La Parina. 

Siff. De Candido Ilgmenioo, farmaoista, Odine 
Mi è, sommamente grato l'attestarle ohe avendo usato 

il $00 AMARO'D'UDINE l 'ho trovato d'una efficacia 
sorprendente non solo in tutte quelle malattia' di stomaco 
accompaguafe da anoressia, ma ancora nelle inappetenze 
decivfì.Qtl, ^a, postumi, da malattie esaurifjnti, purché non 
esistano (ja parte dello stomaco medesimo cause malvage 
ed irrisoinbili. 

L'AMARO D'UDINE é uno dei migliori tonici che io 
ajb^ia conosj^iuto, <« non Unirò di prescrìvere ai miei olienti. 

Gradisca, signor Se Candido, i sensi della mia perfE)tta, 
stima. f.d osservanza. 

Polijimuia a llUai, Ifi Alihrua 1696. 

nitcola dott. l 'ellegrlni 
Dir<ttor« d«ll'0ip«dsla Oivilo di FoU/jumo u Miua (Bari) 

PBEZgi PI WasailIflA OOWVEWlENgA 

Premiata Fairiea Sieicietie - OffiGlaà ìfeGoasica 

Mii il Mi 
ODINE - M. CossiEDacco, Viale Mslilo GÌGOBÌ, H. 2 - ODINE 

Impianto completo per Is nioholatifra, ramatura 
e Incisione gaivanioa - Verniciatura a fuoco 

UPIWE • Via Paniele Manin, . IO - UUIME 

G R A N D E D E F O S i T O 

Haccbin^ da cìicire e Biciclette 
d e l l e F a b b r i c h e E e i c P i ; |iid| a o p p e d i t a t e 

(Wiieller e Wilson - DUrkopp - Grltzner"- Junker e Ruh - Ha\i|-N.eu, 
MUller - Huitiber- Adler - Stqyr - Opel eoo. epa.) " ' " 

BlcicletlcOe Laca da lire 250 a 350 - BiciclellQ racmaìato lire i75 
Si a9pj)rdpo pageinienti'rateali — garanzia aê olula 

Assortimento compioto di accessori — Pezzi di ricambio — 
Aghi por maò'chine da cucire -— Coperture vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pirelli, ecc. — Campre d'aria di ogni provóhienza e quiilitèi 

Chiedere Catafoghi : tllacchine da cucire, Biciclettà'è Casse forti 

.^py\lh ?ER TUTTI 

Scopo delia nostra'basa i di renderlo di consumo 
geB,er»le, 
Vtrso eartolfiia vagita di LWe 2 la ama A, tiantl sneauee tri 

ptsft pranat franco (n (i(((o Italia - Vtnde.\t r-rfsso vati t 
prtnotpaìt DrosMeri, farmacisti a prfrumieri ritti Ki-nno e dai 
grossisti di Milano r>aganini Villaìii e Cmitp. _ stinti t'ortesi . 
iierni. - Perelit, Paradisi e'. Comiì 

Da non confondersi coi diversi saponi 
all'Amido in commercio. 

All'Ufficio Annun­
zi del Friuh'si vende. 

It icnioiina a lire 
UìO e S.SO alla bot­
tiglia. 

Acqua d ' u ro a 
Jire 2 50 laal botti­
glia. 
r%cqua C o r o n a 

a lire i' al̂ a" botti­
glia. 

J9 e q u a di ^e i so-
BMÌnoaliriìMlsOalla 
bottiglia. 

Acqi^a Ce les t e 
/tfrlc^nu^a lire 4 
alla boMiglia. 

Cvrome àn ivr i -
«ano a lire 4 al 
pezzo. 
' l o r d t r ine cen­

tesimi 50 al pacco. 
iinticattisEie A. 

• . .onge^a a lire 3 
alla bottiglia. 

Insiiperàbile I 
r CARTOLERIE 

di fama mondiala 
Con esso cmunquo pUo s t i ­

r a r e a lucido con facilità. — 
donse rva la biancher ia . 

Si v e n d e i n t u t t o î l m o n d o . 

In Udine trovasi presso il parrucchiere Angelo Caervasuttl in via Mercatoveoohio. 

^ 

Via Meroatoveoohlo — Via Cavour 

Prezzi per l'î nno soolastico 1902-1903: 
100 Libri carta greve satinata formato 4" 

scrivere di pag. 28 in qualunque ri­
gatura (peso Chilog'. 3.60Q) . . . . L. 1.70 

100 Libri carta .greve formato 4° leon di 
pag. 28 id. : » 3.25 

100 Libri carta greve formato 4° scrivere 
di'pag.' 5,6 W" » 3.70 

100 Fogli carta greve for. 4" scrivere id, » 0.30 
100 Fogli carta greve form. 4° leson id. . » 0.50 
lOO Fogli carta notarile comune bianca » OAÓ 
100 Fogli carta notarile greve rigata , » 0.75 
Una gi-ossa ' (1441 ppniné acciaio comuni » 0.40 
Una grossa (144) pejiné acciàìo'flne. , ' . » 0.80 
Una grossa portapenne armati in ferro • » 0-8.0 
Una dozzina lapis Hardmuth . . . . » 0.25 
Una scatola gesso . . . ' . . . . .f-'fetìsfiOfr 
Un'litro di'inchiòstro cero perfetto . . » 0.50 ,'£• 

Sui Bibri di testo sconto dal 15 pei* centoi 
sui prezzi 'stampati''sulle copertine. 

I > 
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Udine 1902 ~ Tip. M. Bardasoo 


